Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Quaresima 2012 - Quinta domenica
Chi non ha paura muore una volta sola
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Il chicco che muore genera la vita: il paradosso dell’Amore
Gesù, il primo dei giusti di questa terra

Sai, la gente è strana prima si odia e poi si ama

cambia idea improvvisamente, prima la verità poi mentirà lui

senza serietà, come fosse niente

sai la gente è matta forse è troppo insoddisfatta

segue il mondo ciecamente

quando la moda cambia, lei pure cambia

continuamente e scioccamente.

Tu, tu che sei diverso, almeno tu nell'universo !

un punto, sai, che non ruota mai intorno a me

un sole che splende per me soltanto

come un diamante in mezzo al cuore.

tu, tu che sei diverso, almeno tu nell'universo!

non cambierai, dimmi che per sempre sarai sincero

e che mi amerai davvero di più, di più, di più.

Sai, la gente è sola, come può lei si consola

per non far sì che la mia mente

si perda in congetture, in paure

inutilmente e poi per niente.

tu, tu che sei diverso, almeno tu nell'universo !

Un punto, sai, che non ruota mai intorno a me

un sole che splende per me soltanto

come un diamante in mezzo al cuore.

tu, tu che sei diverso, almeno tu nell'universo !

Non cambierai, dimmi che per sempre sarai sincero

e che mi amerai davvero di più, di più, di più.

Mia Martini, Almeno tu nell’universo

+ Dall’Evangelo secondo Giovanni

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 

Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».

La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Visione di Lamberto Sposini, Ultima intervista di Paolo Borsellino venti giorni prima della morte (brani scelti) 
Il video completo si trova qui:

http://youtu.be/grA7FRPCghY
Che cosa mi ha colpito di questa intervista e della Parola?
Quando ho sperimentato nella mia vita che “da una morte è nata la vita”?

Quali sono le mie più grandi paure oggi? Quando per paura ho rinunciato a vivere, a fare qualcosa di importante?

Chi sono per me le persone per le quali davvero vale la pena ricominciare, lottare, sperare ogni giorno?

Credo ancora a un ideale nella mia vita? Oppure mi sono rassegnato a pensare che alla fine non ne vale la pena perché non tanto non cambia nulla?

Per chi morirei stasera? …e quindi per chi sto vivendo…

Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
